
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1169

Calendario Venatorio regionale annata 2015/2016.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio, dr. Salvatore Leuzzi e dal Dirigente del Ser‐
vizio Caccia e Pesca, ing. Gennaro Russo,riferisce
quanto segue.

Premesso che:
L’articolo 18 della Legge n. 157/1992 dell’11 feb‐

braio 1992 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e
successive modifiche, stabilisce:
a) al comma 1, i termini (terza domenica di set‐

tembre ‐ 31 gennaio) entro i quali è possibile
esercitare l’attività venatoria, associando a
quattro gruppi di specie cacciabili i rispettivi
periodi di caccia;

b) al comma 1 ‐ bis, per effetto delle modifiche
introdotte dall’art. 42 della l. 96/2010, che l’eser‐
cizio venatorio “……. è vietato, per ogni singola
specie: a) durante il ritorno al luogo di nidifica‐
zione; b) durante il periodo della nidificazione e
le fasi della riproduzione e della dipendenza degli
uccelli”;

c) al comma 2, il potere attribuito alle Regioni di
modificare i suddetti periodi attraverso l’antici‐
pazione o la posticipazione rispettivamente
dell’apertura e della chiusura della stagione
venatoria, fermo restando che i “….. termini
devono essere comunque contenuti tra il 1° set‐
tembre ed il 31 gennaio dell’anno nel rispetto
dell’arco temporale massimo indicato ….” per le
singole specie;

d) al comma 4 la competenza delle Regioni ad ema‐
nare il Calendario venatorio, nel rispetto “di
quanto stabilito ai commi 1, 2 e 3 e con l’indica‐
zione del numero massimo di capi da abbattere
in ciascuna giornata di attività venatoria”.

I predetti periodi di caccia, anche dopo l’espresso
recepimento della direttiva 2009/147/CE, per
effetto delle modifiche introdotte all’art. 18 della L.
157/1992 dall’art. 42 della legge n. 96/2010, non

sono stati modificati dal legislatore statale in quanto
evidentemente ritenuti conformi alle previsioni
della stessa direttiva 2009/147/CE.

La Convenzione di Berna del 19 settembre 1979
resa esecutiva in Italia con Legge n. 503/1981 e la
Direttiva 2009/147/CE, così come in precedenza la
Direttiva 79/409/CEE, non indicano date precise in
merito all’inizio ed alla fine della stagione di caccia
ma, lasciando agli Stati membri dell’Unione la defi‐
nizione dei calendari venatori, si limitano a stabilire
che gli uccelli selvatici non possano essere cacciati
durante la stagione di riproduttiva e di dipendenza
dei giovani dai genitori e, limitatamente agli uccelli
migratori, durante il ritorno ai luoghi di nidificazione
(migrazione prenuziale).

Il calendario venatorio è, ai sensi dell’art. 18,
comma 4 della legge 157/1992 e successive modi‐
fiche, una competenza delle Regioni, che lo ema‐
nano quindi nel rispetto dei periodi di caccia di cui
sopra.

L’ISPRA nel documento “Guida per la stesura dei
calendari venatori ai sensi della legge 157/1992,
così come modificata dalla legge comunitaria 2009,
art. 42”, trasmesso alle Regioni con propria nota
prot. n. 25495/T‐A11 del 28 luglio 2010, chiarisce
che, a prescindere dall’inizio dei movimenti di risa‐
lita verso i luoghi di nidificazione, “… la caccia agli
uccelli migratori dovrebbe terminare alla metà della
stagione invernale”, esiste evidentemente un certo
margine di discrezionalità nel definire una data cor‐
rispondente alla metà dell’inverno, ma la scelta
della parte finale del mese di gennaio appare ancora
oggi un compromesso accettabile e questo limite è
stato suggerito dall’Istituto Nazionale per la Fauna
Selvatica (oggi ISPRA) al legislatore nazionale in
occasione della stesura della legge n. 157/92.

In riferimento al ruolo dell’ISPRA la Corte Costi‐
tuzionale con sentenza n.332 del 2006 ha ritenuto
non obbligatorio e non vincolante il parere dell’
ISPRA ove la regolamentazione dell’attività regio‐
nale si mantenga nei termini di tutela fissati dalla
legge quadro nazionale.

L’Istituto Superiore di Protezione Ambientale
(ISPRA ex INFS) esprime tre diverse tipologie di
pareri: obbligatorio e non vincolante quello ex art.
18, comma 2 Legge n. 157/92 con riferimento alla
preapertura dell’attività venatoria; meramente
interlocutorio, non obbligatorio e non vincolante
quello di cui all’art. 18, comma 1, L. 157/92; obbli‐
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gatorio e vincolante quello di cui all’art. 18, comma
2, penultimo periodo della L. 157/92 come intro‐
dotto dall’art. 42, comma 2 della L. 96/2010 (Legge
Comunitaria 2009) relativo alla posticipazione non
oltre la prima decade di febbraio dell’attività vena‐
toria.

Il documento “Key concepts of article 7(4) of
Directive 79/409/EEC on period of reproduction and
prenuptial migration of huntable bird species in the
EU” elaborato dal Comitato scientifico ORNIS, docu‐
mento ufficialmente adottato dalla Commissione
europea nel 2001 e rivisitato nel 2009, stabilisce,
specie per specie e paese per paese, le date (decadi)
di inizio e durata della riproduzione e di inizio della
migrazione prenuziale e afferma, tra l’altro, che “in
generale, l’inizio della migrazione di ritorno può solo
essere stimata per confronto di dati provenienti da
molte regioni dell’Unione Europea, importanti sono:
l’analisi delle ricatture e la considerazione delle date
di arrivo nelle zone di riproduzione. Il metodo di ana‐
lisi e le informazioni che definiscono i tempi di
migrazione prepuziale è basato sulle statistiche rela‐
tive alle popolazioni e non ai singolo uccelli”; consi‐
derato che dubbi sussistono sul grado di precisione
di tali dati, poiché le analisi delle sovrapposizioni
sono effettuate a livello nazionale e nei singoli Stati
membri la circostanza che le varie regioni siano
poste su latitudini differenti, con correlate diffor‐
mità climatiche, determina normalmente sostanziali
oscillazioni temporali nell’inizio della migrazione
prepuziale, circostanza questa che rende ammissi‐
bile un certo grado di flessibilità nella fissazione dei
periodi di caccia.

La Guida Interpretativa della Direttiva
2009/147/CE, al paragrafo 2.7.10, poichè esiste la
circostanza che varie Regioni di un singolo Stato
membro siano poste su latitudini differenti e
abbiano quindi correlate difformità

climatiche in grado di determinare oscillazioni
temporali nell’inizio della migrazione prenuziale,
consente alle regioni degli stati membri di disco‐
starsi, nella fissazione delle stagioni di caccia, dai
“Key concepts (KC)” nazionali, utilizzando dati scien‐
tificamente validi riferiti alla realtà regionale.

La “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli selvatici” è un
documento di carattere generale e di indirizzo pro‐
dotto dalla Commissione Europea, ultima stesura

Febbraio 2008, quale riferimento tecnico per la cor‐
retta applicazione della direttiva per quanto attiene
l’attività venatoria, con particolare riferimento ai
paragrafi 2.4.25, 2.7.2 e 2.7.10.

Da un confronto fra la Guida ISPRA ai calendari
venatori con i documenti europei KC e Guida Inter‐
pretativa della Direttiva 147/2009/CE emerge che
l’ISPRA propone una restrizione all’attività venatoria
di 20 giorni per la gran parte dell’avifauna migra‐
toria (anatidi, turdidi, scolopacidi, rallidi, caradridi)
rispetto ai periodi oggi vigenti nella legge nazionale
157/92.

In Puglia, così come quasi in gran parte dell’Italia,
la quasi totalità delle zone umide regionali di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie di avifauna acquatica, sia cacciabili che pro‐
tette, insiste all’interno di aree interdette all’attività
venatoria. Questa circostanza rende fortemente
ridotto il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla
stessa attività venatoria alle specie tipiche di detti
“ambienti”.

Il rischio di confusione nell’identificazione delle
specie cacciabili, sollevato dall’ISPRA nella nota
sopracitata del 29 luglio 2012, è analizzato nella
Guida Interpretativa della direttiva 147/2009/CE ai
paragrafi 2.6.10 e 2.6.13 e in tali punti non è mai
proposto il divieto di caccia alle specie simili.

In base ai paragrafi 2.7.2 e 2.7.9 della guida inter‐
pretativa alla direttiva 2009/147/CE, la sovrapposi‐
zione di una decade tra il periodo della caccia e il
periodo della migrazione prenuziale è considerata
una sovrapposizione “teorica” o “potenziale” (in
quanto è possibile che durante questo periodo non
vi sia effettivamente alcuna sovrapposizione) e
quindi tale da ammettere l’attività venatoria,
mentre la sovrapposizione per periodi superiori ad
una decade farebbe cessare l’incertezza e quindi si
tratterebbe di una sovrapposizione “reale”.

L’ISPRA, con propria nota di riscontro prot. n.
29844T‐A 11 del 13 settembre 2010, avente ad
oggetto “Interpretazione del documento ‐ Guida per
la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge
n. 157/92, così come modificata dalla legge comu‐
nitaria 2009, art. 42 ‐ ”, ha comunicato che “rientra
nelle facoltà delle Regioni l’eventuale utilizzo della
sovrapposizione di una decade nella definizione
delle date di apertura e chiusura della caccia
rispetto a quanto stabilito dal documento “Key Con‐
cepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on
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Period of Reproduction and prenuptial Migration of
huntable bird Species in the EU”, considerato anche
che questa possibilità è prevista dalla “Guida alla
disciplina della caccia nell’ambito della direttiva
2009/147/CE sulla conservazione degli uccelli selva‐
tici”.

Il documento Ornis “Key Concepts” (KC) e la
Guida Interpretativa della direttiva 2009/147/CE
sono i riferimenti tecnici per la corretta applicazione
della direttiva negli Stati Membri pur non rien‐
trando nell’ordinamento giuridico nazionale e
comunitario.

Le indicazioni dell’ISPRA sullo stato di conserva‐
zione delle specie di uccelli migratori (categorie
SPEC), contenute nella Guida ai Calendari venatori,
sono direttamente le conclusioni solo dell’ente Bir‐
dLifeInternational e non rappresentano la posizione
ufficiale della Commissione Ambiente UE, che infatti
analizza tutti i dati scientifici disponibili prima di
definire lo stato di conservazione delle diverse
specie e sottoporle successivamente ai Piani di
Gestione Internazionali. La situazione demografica
delle diverse specie di uccelli migratori va quindi
stabilita sulla base di tutte le fonti di letteratura
internazionale, nazionale e regionale più aggiornate
e non solo sui dati di BirdLifeInternational.

Di notevole rilevanza giuridica è la Sentenza 24
febbraio 2011 N. 02443/2011 REG.PROV.COLL. N.
08208/2010 REG.RIC. della Sezione Prima del Tribu‐
nale Amministrativo Regionale per il Lazio avente
ad oggetto “Adozione del Calendario Venatorio
Regionale e Regolamento per la stagione venatoria
2010‐2011 nel Lazio” e di ogni atto presupposto e/o
connesso che dispone tra l’altro: “Che, come già
specificato dalla Sezione nella propria Ordinanza
dell’11.11.2010, l’art.7, comma.1 della legge n.157
del 1992 qualifica l’ISPRA come «organo scientifico
e tecnico di ricerca e consulenza per lo Stato, le
Regioni e le Province», la cui funzione istituzionale
non può, pertanto, essere quella di sostituirsi alle
Amministrazioni nel compimento delle proprie scelte
in materia di caccia, ma quello di supportarla sotto
il profilo squisitamente tecnico. Sotto tale profilo va,
incidentalmente, rilevato come l’Istituto abbia
carattere nazionale, cosicché può verificarsi la
necessità di valutare le specifiche realtà regionali.
Ne deriva che, applicando i principi generali in
materia di rapporto tra provvedimento finale ed
attività consultiva a carattere di obbligatorietà e

non di vincolatività (carattere, quest’ultimo da rico‐
noscersi ai pareri ISPRA nel solo caso sopra ricor‐
dato), il parere reso da tale Organo sul Calendario
venatorio può essere disatteso dall’Amministrazione
regionale, la quale ha, però, l’onere di farsi carico
delle osservazioni procedimentali e di merito e, per‐
tanto, di esprimere le valutazioni, che l’hanno por‐
tata a disattendere il parere”.

Nella fattispecie la sentenza 10/10/2011 N.
01508/2011 REG. PROV. COLL. N. 01664/2011 REG.
RIC. della Sezione Prima del Tribunale Amministra‐
tivo regionale per il Veneto riguardante la delibera
della Regione Veneto DGR n. 1041 del 12.07.2011
ha introdotto un importante precedente giuridico
che deve essere opportunamente richiamato e con‐
siderato.

In conformità con quanto su sostenuto si sono
espressi anche altri Tribunali Amministrativi Regio‐
nali (Tar Toscana 523/2013; Tar Basilicata
352/2012; Tar Lazio 04908/2010; Tar Lombardia
1827/2009; Tar Sicilia 1633/2009; Tar Marche
1778/2007).

All’uopo, non può sottacersi quanto contenuto
nell’ordinanza n. 01845/2012 REG.PROV.COLL. N.
01305/2012 REG.RIC. Seconda Sezione del Tribu‐
nale Amministrativo Regionale per la Puglia che ha
confermato l’attuale indirizzo giuridico sulla facoltà
delle Amministrazioni Regionali di discostarsi dal
parere dell’ISPRA fornendo le valutazioni tecnico
scientifiche a supporto delle proprie motivazioni.

In siffatta prospettiva si è espresso, ulterior‐
mente, il TAR Lazio con sentenza n. 01845/2014
REG. PROV.COLL. ‐ N.08268/2013 REG.RIC., con la
quale ha ribadito il ruolo dell’ISPRA statuendo che
“la funzione istituzionale non può, pertanto, essere
quella di sostituirsi alle Amministrazioni nel compi‐
mento delle proprie scelte in materia di caccia, ma
è quello di supportarla sotto il profilo squisitamente
tecnico” ed ha specificato che “il parere reso da tale
organo sul calendario venatorio può essere disat‐
teso dalla Regione, la quale ha soltanto l’onere di
farsi carico delle osservazioni procedimentali e di
merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni che
l’hanno condotta a non osservarlo”.

Con nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012 del
Ministero delle politiche agricole alimentari e fore‐
stali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari
venatori per la stagione 2012/2013“ che riferendosi
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alla Guida redatta dall’ISPRA riporta: …..”tale docu‐
mento non ha una valenza normativa, costituendo
semplicemente uno strumento con il quale si è
inteso, da parte della Commissione Europea, fornire
maggiori chiarimenti in ordine alle disposizioni della
direttiva relativa alla caccia nel rispetto dei principi
di conservazione posti dalla stessa.”.

Pertanto, la Regione, sulla scorta di congrue
motivazioni tecnico‐ scientifiche che tengano conto
delle specificità ambientali che ne caratterizzano il
territorio, può disporre con il calendario venatorio
periodi di caccia che si discostino anche da quelli
suggeriti dall’ISPRA, comunque rispettosi del
periodo massimo previsto per la stagione venatoria,
dell’arco temporale massimo contemplato per le
singole specie di fauna selvatica cacciabili e degli
altri principi stabiliti dalla legge 157/1992 e, quindi,
come tali conformi alla direttiva 2009/147/CE.

Inoltre, lo Stato Italiano ha approvato la legge 6
febbraio 2006 n. 66 ”Adesione della Repubblica Ita‐
liana all’accordo sulla conservazione degli uccelli
acquatici migratori dell’Africa”.

Altresì, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare ha emanato il decreto 17
ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la
definizione di misure di conservazione relative a
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di pro‐
tezione Speciale (ZPS), recepito dalla Regione Puglia
con Regolamento Regionale (R.R.) n. 15 del 18 luglio
2008 e Regolamento Regionale n. 28 del 22
dicembre 2008.

All’uopo, si evidenzia che con nota prot. n. 1698
del 21.04.2015 è stata richiesta alle Province
pugliesi apposita proposta sull’ipotesi di Calendario
venatorio 2015/2016 formulata dal Servizio Caccia
e Pesca regionale.

Con ulteriore nota prot. n. 1743 del 24.04.2015
è stata trasmessa la predetta ipotesi di Calendario
Venatorio all’ISPRA per l’acquisizione del relativo
parere, ai sensi del comma 2 dell’art. 33 della L.R.
n. 27/98.

Con varie e successive comunicazioni sono state
regolarmente acquisite le proposte delle Province
pugliesi, sottoposte, unitamente al parere ISPRA e
alla precitata ipotesi di Calendario Venatorio, all’at‐
tenzione del Comitato tecnico faunistico venatorio
regionale, organo tecnico‐consultivo‐ propositivo

che, riunitosi in data 12 maggio c.a., ha espresso il
proprio parere.

Tanto premesso, si ritiene opportuno fornire indi‐
cazioni ed esplicitare il supporto motivazionale alle
scelte che hanno indotto l’Amministrazione Regio‐
nale a fissare le date di apertura e chiusura dell’at‐
tività venatoria di cui all’allegato A), in particolare
evidenziarle per ogni singola specie come di seguito
riportato:

Alzavola (Anas crecca)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(1°decade di settembre) è precedente rispetto
alla data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a 10 capi.
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Beccaccino (Gallinago gallinago)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐l 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon‐
cepts”;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Canapiglia (Anas strepera)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐

toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Codone (Anas acuta)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon‐
cepts”;

‐ la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato, come suggerito dal MIPAF, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale della specie, il carniere giornaliero a non
più di 5 capi e 20 annuali.
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Fischione (Anas penelope)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 10 febbraio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon‐
cepts”;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2),

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Folaga (Fulica atra)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐

zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentito dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia dei rallidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Frullino (Lymnocryptes minimus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “Key Con‐
cepts”;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;
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‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

‐ la gallinella d’acqua è una specie per la quale può
essere richiesto il posticipo della chiusura della
caccia al 10 febbraio;

‐ ha scelto, per omogeneità, di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia dei rallidi.

Germano reale (Anas platyrhynchos)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ l’elevata consistenza della popolazione svernante
in Italia, nonché al fatto che una parte rilevante
degli effettivi presenti in Italia è da considerarsi
stanziale e tendenzialmente in incremento;

‐ nella “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione
degli uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli selvatici” al
paragrafo 2.7.12, si prevede quale valore
aggiunto, l’uniformità delle date di chiusura tra le
specie cacciabili appartenenti alla famiglia Ana‐
tidae, consisterebbe nella riduzione, durante tale

periodo, della pressione venatoria sulle altre
specie che sono meno abbondanti del Germano
reale;

‐ le conclusioni riportate nel paragrafo dedicato alla
specie nella “Guida per la stesura dei calendari
venatori ai sensi della legge n. 157/92, così come
modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42
evidenziano come “La scelta migliore consiste
dunque nell’uniformare la data di chiusura della
caccia al Germano con quella delle altre anatre,
con il vantaggio di ridurre la pressione venatoria
su queste ultime, che sono meno abbondanti.”
senza che la prosecuzione dell’attività di prelievo
possa verosimilmente incidere in maniera signifi‐
cativa sullo status della specie;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (terza domenica di settembre‐
31 gennaio) non è coincidente con le indicazioni
contenute nel documento ORNIS della Commis‐
sione Europea che prevedrebbero una chiusura
anticipata al 31dicembre. Và tuttavia osservato
che il buono stato di conservazione della specie in
Europa e l’elevata consistenza della popolazione
svernante in Italia permettono la prosecuzione
dell’attività di prelievo fino al termine previsto,
senza che questo possa verosimilmente incidere
in maniera significativa sullo status della popola‐
zione stessa”;

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.
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Mestolone (Anas clypeata)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(31agosto) è precedente rispetto alla data di aper‐
tura della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Moriglione (Aythya ferina)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 6 in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(prima decade di agosto) è precedente rispetto
alla data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Porciglione (Rallus aquaticus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “Key Con‐
cepts”;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

‐ il Porciglione è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

‐ ha scelto, a maggior tutela degli altri rallidi, di uni‐
ficare la data di chiusura della caccia delle specie
appartenenti alla famiglia dei rallidi.

Pavoncella (Vanellus vanellus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
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(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale, il carniere giornaliero a non più di
cinque capi e 25 capi annuali per cacciatore.

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ i dati derivanti dai censimenti invernali degli
uccelli acquatici coordinati dall’Ispra dimostrano
un incremento consistente della popolazione
svernante in Italia (Baccetti e Al. 2002).

Fagiano (Phasianus colchicus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 dicembre 2015 in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ il prelievo venatorio di questa specie nei mesi di
novembre e dicembre, risulta compatibile con il
periodo di riproduzione indicato nel documento
“Key Concepts”;

‐ sulla base di raccomandazioni e pareri forniti dal‐
l’ISPRA, ha limitato il carniere stagionale a numero
dieci capi, quindi verosimilmente una buona parte
dei cacciatori termina l’attività venatoria per il
raggiungimento del limite di prelievo prima della
prevista data di chiusura;

‐ il prelievo nel mese di gennaio è consentito,
secondo le previsioni contenute nei piani di pre‐
lievo annuali comunicati alla Provincia dai conces‐
sionari, unicamente nelle aziende Faunistico‐
Venatorie fino al 29 gennaio 2014;

‐ le Province, sentiti i Comitati di gestione degli
A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle
consistenze faunistiche o a particolari condizioni
locali, possono proporre alla Regione di antici‐
pare, sul territorio degli A.T.C., la chiusura dell’at‐
tività venatoria a tale specie.

Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre 2015 al 31
dicembre 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 dicembre;

‐ è stata considerata anche l’opportunità di unifor‐
mare l’avvio del prelievo venatorio con le altre
specie di piccola selvaggina stanziale per evitare
che si verifichino eccessive pressioni utilizzando
aperture differenziate su singole specie;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (dalla terza domenica di set‐
tembre al 31 dicembre) risulta accettabile sotto il
profilo biologico e tecnico per quanto concerne le
popolazioni dell’Italia peninsulare e della Sar‐
degna”.

Lepre europea (Lepus europaeus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre 2015 al 31
dicembre 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 dicembre;

‐ la Lepre europea (Lepus europaeus) è considerata
in generale una specie a basso rischio di estin‐
zione ed è, pertanto, inserita nella categoria
“Least Concern” della lista rossa IUCN;

‐ lo stato di conservazione della Lepre europea
(Lepus europaeus) sul territorio regionale risente
anche degli effetti della prassi gestionale che è
basata principalmente sullo stato delle popola‐
zioni locali e sul ripopolamento artificiale effet‐
tuato dalle province attraverso le Zone di ripopo‐
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lamento e cattura esistenti; comunque, le Pro‐
vince, sentiti i Comitati di gestione degli A.T.C.
interessati, in relazione a valutazioni sulle consi‐
stenze faunistiche o a particolari condizioni locali,
possono anticipare, sul territorio degli A.T.C., la
chiusura della caccia a tale specie; le Provincie,
inoltre accertato lo status locale delle popolazioni
di lepre europea (Lepus europaeus), a seguito di
censimenti e/o stime d’abbondanza, possono
ridurre il carniere stagionale.

‐ a maggior tutela della specie ha limitato il carniere
giornaliero a non più di un capo;

‐ la posticipazione dell’apertura del prelievo vena‐
torio alla specie Lepre europea (Lepus europaeus)
come suggerito dall’ISPRA ai primi di ottobre per
favorire il completamento del ciclo riproduttivo,
ha scarsissimo impatto su tale completamento in
considerazione del fatto che nel bimestre set‐
tembre‐ ottobre (come si rileva dal grafico “Feno‐
logia delle nascite nella lepre europea” incluso nel
parere ISPRA) si verificano meno del 5 percento
delle nascite;

Starna (Perdix perdix)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 29 novembre 2015 in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ il prelievo venatorio di questa specie nei mesi di
ottobre e novembre, risulta compatibile con il
periodo di riproduzione indicato nel documento
“Key Concepts”;

‐ ha limitato, nelle more dell’adozione di uno spe‐
cifico piano di gestione nazionale, il carniere gior‐
naliero a non più di 10 capi annuali per cacciatore.

‐ le Province, sentiti i Comitati di gestione degli
A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle
consistenze faunistiche o a particolari condizioni
locali, possono proporre alla Regione di anticipare
o sospendere, sul territorio degli A.T.C., la chiu‐
sura dell’attività venatoria a tale specie.

Allodola (Alauda arvensis)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 dicembre 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 dicembre;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie un
periodo di caccia esteso al massimo tra il 1°
ottobre e il 31 dicembre”;

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale, il carniere giornaliero a 10 capi e il car‐
niere annuale a non più di cinquanta capi; consi‐
derando altresì che il prelievo venatorio postici‐
pato al 1 ottobre va ad incidere in massima parte
sulle popolazioni migratrici provenienti dai con‐
tingenti dell’est Europa considerati stabili
(SCEBBA S., G.I.L. NAPOLI ‐ PROGETTO ALAUDA
2000‐Indagine sulla migrazione autunnale sulla
piana del Volturno (Caserta) in base all’attività di
inanellamento: autunno 1998‐2007).

Beccaccia (Scolopax rusticola)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dall’11 ottobre 2015 al 20 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” è individuata
nella seconda decade di gennaio;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli selvatici”, (para‐
grafo 2.7.2);

‐ nella pubblicazione Spagnesi M., L. Serra (a cura
di), 2003 uccelli d’italia Quad. Cons. Natura, 16,
Min. Ambiente ‐ Ist. Naz. Fauna selvatica dove
Andreotti a pag 66 afferma: “I movimenti preri‐
produttivi divengono consistenti in febbraio e si
protraggono fino ai primi di aprile”;

‐ nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
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7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
A., Serra L., Spina F. INFS 2004; dove in tutti gli
otto lavori, citati alle pag. 35‐36, tratti dalla lette‐
ratura venatoria italiana, viene riportato che la
migrazione pre‐nuziale ha inizio a partire dal mese
di febbraio;

‐ ha inserito un limite di prelievo giornaliero pari a
due capi ed un limite di prelievo stagionale pari a
20 capi, di cui massimo sei nel mese di gennaio,
equivalente al limite suggerito dall’ISPRA;

‐ la caccia inizia al sorgere del sole e termina al tra‐
monto può essere praticata solo in forma vagante
con l’ausilio del cane da ferma e da cerca; ciò al
fine di contrastare in modo ancor più efficace la
pratica, peraltro vietata, della posta mattutina e
serale;

‐ nel “Piano di gestione europeo” dedicato a questa
specie il prelievo venatorio è considerato un fat‐
tore di rischio complessivamente di importanza
media, ma viene sottolineata la necessità che
venga assicurata una efficiente raccolta ed analisi
dei dati relativi ai carnieri realizzati;

‐ è stata introdotta la disposizione che obbliga il
cacciatore ad annotare immediatamente il capo
abbattuto (disposizione che normalmente è riser‐
vata alle specie stanziali);

‐ entro il 20 marzo 2015, in concomitanza con la
riconsegna del tesserino venatorio regionali i cac‐
ciatori che hanno abbattuto capi di beccacce
devono, preferibilmente, consegnare l’ala destra
degli esemplari alla Provincia o ATC di residenza
per il rilievo di alcuni dati, in particolare quelli
relativi alla classe di età, che dovrà essere effet‐
tuato con l’ausilio di Enti, Associazione o perso‐
nale specializzato;

‐ il territorio della Regione Puglia non è general‐
mente interessata dalla condizione “ondata di
gelo”, fattore climatico a cui la beccaccia risulta
molto sensibile durante lo svernamento, infatti il
Protocollo per la salvaguardia delle popolazioni
svernanti della Beccaccia in occasione di eventi cli‐
matici avversi, elaborato dall’ISPRA, stabilisce i
seguenti criteri per la definizione di “ondata di
gelo”:
‐ brusco calo delle temperature minime (<10°C in

24 ore);
‐ temperature medie giornaliere inferiori a quelle

della norma stagionale;
‐ temperature minime giornaliere molto basse;

‐ temperature massime sottozero (tali da impe‐
dire il disgelo);

‐ estensione minima del territorio interessato su
base provinciale;

‐ urata dell’ondata di gelo stimata in 6‐7 giorni.
‐ la Regione Puglia, comunque, si riserva la sospen‐

sione del prelievo in presenza di eventi climatici
sfavorevoli alla specie;

‐ variato stato di conservazione (da spec‐3 a stabile,
dati di Wetlands International 2006 ripresi da
Bird‐ life International 2006‐2009): 
http://www.birdlife.org/datazone/speciesfact‐
sheet.php?id=2978#FurtherInfo

Merlo (Turdus merula)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 dicembre;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” (seconda
decade di gennaio) è posteriore rispetto alla data
di chiusura della caccia a tale specie.

Cesena (Turdus pilaris)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ i dati riportati nella pubblicazione ISPRA Spina F.
& Volponi S., 2008 ‐ Atlante della Migrazione degli
Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare, Isti‐
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tuto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR‐Roma. 632 pp,
a pag. 222, nella tabella delle ricatture estere in
Italia evidenziano che fra la prima e la seconda
decade di gennaio non ci sono differenze nella
percentuale di ricatture, mentre una leggera dimi‐
nuzione si verifica nella terza decade, e una
ripresa si ha nella prima decade di febbraio coin‐
cidente verosimilmente con l’inizio della migra‐
zione prenuziale;

‐ nei dati contenuti nella pubblicazione Scebba S.,
1987‐I tordi in Italia, Editoriale Olimpia in base ad
un’accurata analisi delle ricatture a livello nazio‐
nale suddivise per numero mensile e aree euring,
si indica come il mese di febbraio sia il mese, di
quelli interessati dalla migrazione prenuziale, con
il più alto numero di ricatture coincidente presu‐
mibilmente con il picco massimo della migrazione
che ha il suo inizio (come descritto dall’autore)
per i suoi contingenti provenienti dalle aree nor‐
diche in anticipo rispetto a quelli dell’Europa cen‐
trale, che si mantengono nei luoghi di sverna‐
mento più a lungo (tutto febbraio); da ciò si può
evincere che movimenti migratori iniziali possono
essere ricondotti alla prima decade di febbraio
(FEB 1), dato che per i due gruppi le presenze si
mantengono costanti per tutto gennaio e da feb‐
braio si registra un calo marcato a carico delle
popolazioni nordiche;

‐ nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora
ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 ‐Biodiversità
dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei
Passeriformi (parte II. Alaudidae ‐Sylviidae). Biol.
Cons. Fauna, 112: 1‐208”, gli autori affermano a
pag.108: “A fronte di un calo marcato nelle cat‐
ture tra dicembre e gennaio, un successivo
aumento si osserva nella terza decade di gennaio,
con totali che scendono progressivamente fino ad
aprile”;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” per questa specie
riporta (pag.146): ”Fenologia della migrazione: la
migrazione post‐ riproduttiva avviene tra ottobre
e dicembre, con massima concentrazione tra
novembre e metà dicembre; quella pre‐riprodut‐
tiva si sviluppa tra la fine di gennaio e la metà di
aprile, con picco a febbraio‐metà marzo.”;

‐ la bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
A., Serra L., Spina F. INFS 2004; in tutti gli otto
lavori, citati alle pagg. 49‐50, tratti dalla lettera‐
tura venatoria italiana, viene riportato che la
migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese
di febbraio;

‐ per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio
del periodo di migrazione prepuziale prevalente‐
mente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima
decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto
pur volendo prendere, nella più conservativa delle
ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio
la sovrapposizione di una decade è consentita dal
paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disci‐
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli sel‐
vatici ‐ Direttiva Uccelli selvatici” e permette la
chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non
pregiudicando lo stato di conservazione della
specie.

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi;

Tordo bottaccio (Turdus philomelos)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ come riportato nel paragrafo 2.7.10 della “Guida
alla disciplina della caccia nell’ambito della diret‐
tiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli
selvatici“ se si verifica una sovrapposizione dei
periodi caccia stabiliti a livello regionale con i
periodi della riproduzione o della migrazione di
ritorno a livello nazionale, è possibile dimostrare,
ricorrendo a dati scientifici e tecnici, che in effetti
non si verifica alcuna sovrapposizione in quanto
nella regione interessata la nidificazione termina
prima o la migrazione di ritorno inizia più tardi;
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‐ i dati riportati nella pubblicazione scientifica
ANDREOTTI, A., L. BENDINI, D. PIACENTINI & F.
SPINA, (1999). The role of Italy within the Song
Thrush Turdus philomelos migratory system ana‐
lysed on the basis of ringing‐recovery data. Vogel‐
warte, dove dalla tabella delle ricatture di esem‐
plari inanellati all’estero e ricatturati nel Sud Italia,
a pag.39 fig. d, si evince che un movimento iniziale
di migrazione prenuziale si verifica a partire dalla
1° decade di febbraio dato l’inizio del marcato
aumento delle stesse;

‐ i dati forniti dall’INFS (ora ISPRA) nella pubblica‐
zione “Atlante della distribuzione geografica e sta‐
gionale degli uccelli inanellati in Italia negli anni
1980‐1994” Biologia e conservazione della fauna,
volume 103, 1999, evidenziano, come riportato
nel testo, che “…il passo di ritorno ha luogo a par‐
tire dal mese di febbraio.” (pag. 183);

‐ nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora
ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 ‐Biodiversità
dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei
Passeriformi (parte II. Alaudidae ‐Sylviidae). Biol.
Cons. Fauna, 112: 1‐208”; gli autori affermano a
pag.111: “I dati di inanellamento indicano quindi
che la migrazione di ritorno va da febbraio ad
aprile”;

‐ nei dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “
Spina F. & Volponi S., 2008 ‐ Atlante della Migra‐
zione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR‐Roma,
a pag. 228 si afferma: “La massima parte delle cat‐
ture si riferisce alla migrazione autunnale, che ha
luogo tra fine settembre e fine novembre, mentre
il passo di ritorno, numericamente ben più
modesto per quanto concerne i dati di inanella‐
mento, ha luogo a partire da febbraio, come sug‐
gerito anche dall’andamento dell’indice d’abbon‐
danza”; inoltre la tabella riportata a pag 229 evi‐
denzia in modo chiaro l’inizio della migrazione
prepuziale dopo la prima decade di febbraio e
l’inizio della migrazione autunnale a fine agosto;

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S.,
1987‐I tordi in Italia, Migrazione e svernamento
inItalia di alcune specie appartenenti al genere “
TURDUS”:sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale
Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricat‐
ture a livello nazionale suddivise per numero

mensile e zone Euring, si rileva come mese mas‐
simo di ricatture il mese di Febbraio (Pag.73 fig.
7), il cui inizio coincide con l’inizio della migrazione
prenuziale, come per altro ribadito dallo stesso
autore a pag. 20: “In tutto il mese di Febbraio è
presente una notevole attività migratoria che con‐
tinua in Marzo seppur in tono minore”;

‐ la bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
A., Serra L., Spina F. INFS 2004; nei sedici lavori
citati alle pagg. 42‐45, tratti dalla letteratura vena‐
toria italiana, in tre lavori viene individuato l’inizio
della migrazione prenuziale nella fine del mese di
gennaio mentre in tredici lavori la migrazione pre‐
nuziale viene collocata a partire dal mese di feb‐
braio;

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P.
& Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 tur‐
didae‐cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore
Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture
a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e
Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare:
“Movimenti tra metà settembre‐novembre (max.
fine settembre‐ inizio novembre picchi prima
seconda decade di ottobre), con anticipi da metà
agosto e ritardi fino a metà dicembre, e tra metà
febbraio‐aprile (max. marzo‐metà aprile), con
anticipi da inizio febbraio e ritardi fino a inizio
maggio”.

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi;

Tordo sassello (Turdus iliacus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.
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‐ i dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “ Spina
F. & Volponi S., 2008 ‐ Atlante della Migrazione
degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR‐Roma.
pag 238”, evidenziano nella terza decade di gen‐
naio un aumento delle ricatture verosimilmente
coincidente con l’inizio della migrazione prepu‐
ziale che la tabella riportata a pagina 237 indica a
partire dalla terza decade di febbraio;

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S.,
1987‐I tordi in Italia, Migrazione e svernamento
in Italia di alcune specie appartenenti al genere “
TURDUS”:sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale
Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricat‐
ture a livello nazionale suddivise per numero
mensile e zone Euring (Pag. 81 tab. 15), si rileva
una sostanziale parità delle stesse nei mesi di
Gennaio e Febbraio. In base ad un’analisi partico‐
lareggiata si afferma: “Tra la seconda metà di Feb‐
braio e la prima di Marzo sono concentrate le
riprese primaverili che, in Aprile sono del tutto
assenti” (pag 30);

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P.
& Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 tur‐
didae‐cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore
Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture
a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e
Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare
(Pag 31): “Movimenti tra fine settembre‐inizio
dicembre (max. fine ottobre‐novembre), con anti‐
cipi da metà settembre e ritardi a metà dicembre,
e tra febbraio‐aprile (max febbraio‐inizio marzo)
con anticipi da fine gennaio”;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” per questa specie
riporta (pag.158): ”Fenologia della migrazione: la
migrazione post‐riproduttiva ha luogo tra la fine
di settembre e gli inizi di dicembre, con un picco
collocabile tra la fine di ottobre e novembre. La
migrazione prenuziale inizia a febbraio e si protrae
fino ad aprile.”;

‐ la bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti

A., Serra L., Spina F. INFS 2004; in tutti i dieci
lavori, citati alle pagg. 47‐48, tratti dalla lettera‐
tura venatoria italiana, viene riportato che la
migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese
di febbraio;

‐ i dati riportati in “Andreotti A., Bendini L., Piacen‐
tini D. & Spina F., 2001 ‐ Redwing Turdus iliacus
migration in Italy: an analysis of ringing recove‐
ries. Ringing and migration, 20”, dove in riferi‐
mento all’inizio della migrazione prenuziale, in
base ad un’analisi delle catture e delle ricatture,
gli autori rilevano che la specie abbandona l’Italia
dalla metà di febbraio fino a fine marzo (cfr.Prato
et al. 1980, Erard & Jarry 1991, Glutz von Blot‐
zhheim 1988, Handrinos & Akriotis 1997, Olioso
1995, Santos Martinez 1982, Scebba 1987, Ver‐
heyen 1947, Zink 1981)”.;

‐ per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio
del periodo di migrazione prepuziale prevalente‐
mente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima
decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto
pur volendo prendere, nella più conservativa delle
ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio
la sovrapposizione di una decade è consentita dal
paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disci‐
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli sel‐
vatici ‐ Direttiva Uccelli selvatici” e permette la
chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non
pregiudicando lo stato di conservazione della
specie;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi.

Quaglia (Coturnix coturnix)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 ottobre
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98)

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 dicembre;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
settembre), la sovrapposizione di dieci giorni con
il periodo di fine riproduzione e dipendenza, indi‐
cato nel documento “Key Concepts” è consentita
dal documento “Guida alla disciplina della caccia
nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla con‐
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servazione degli uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli
selvatici” (paragrafo 2.7.2);

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (dalla terza domenica di set‐
tembre al 31 dicembre) risulta accettabile sotto il
profilo biologico e tecnico”;

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale il carniere giornaliero a non più di
cinque capi e il carniere stagionale a non più di
venti capi.

Tortora (Streptopelia turtur)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 18 ottobre
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 dicembre;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di agosto) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (terza domenica di settembre‐
31 dicembre) è coincidente con le indicazioni con‐
tenute nel documento ORNIS della Commissione
Europea e risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico. Anche il prelievo anticipato al primo
di settembre, nella modalità da appostamento
fisso o temporaneo, ai sensi dell’art.18, comma 2
della Legge n. 157/92, può essere ritenuto accet‐
tabile”;

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione

nazionale, il carniere giornaliero a non più di
cinque capi e il carniere stagionale a non più di
venti capi.

Colombaccio (Columba palumbus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 24 gennaio
2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ in particolare per quanto attiene la specie colom‐
baccio (Columba palumbus), il documento del‐
l’ISPRA nello specifico, riportando testualmente,
la individui come: “specie considerata in buono
stato di conservazione, che “in Italia nidifica
ampiamente, a partire dal comparto alpino e
quindi lungo tutta la penisola e nelle isole mag‐
giori”, per la quale “si è verificata una recente
espansione dell’areale ed un incremento della
popolazione, più evidente nelle regioni settentrio‐
nali e centrali” ed infine “il Colombaccio mostra
un’estensione eccezionale del periodo riprodut‐
tivo, perciò la “Guida alla disciplina della caccia”
giudica accettabile la sovrapposizione parziale del
periodo di caccia con quello riproduttivo (si veda
in particolare il § 3.4.31), anche in considerazione
del buono stato di conservazione di cui la specie
gode in Europa, confermata peraltro dai trend
recenti osservati anche in Italia. Va inoltre consi‐
derato che la migrazione post‐riproduttiva di
questa specie nel nostro Paese inizia alla fine del
mese di settembre e raggiunge il picco durante il
mese di ottobre.” (ISPRA, “Guida per la stesura dei
calendari venatori ai sensi della Legge 157/92, così
come modificata dalla Legge Comunitaria 2009,
art. 42”, documento prodotto da ISPRA (pag. 28);

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

‐ il colombaccio è una specie per la quale può
essere richiesto il posticipo della chiusura della
caccia al 10 febbraio;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di dieci
capi.
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Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e Cornac‐
chia nera (Corvus corone)

La Regione Puglia intende consentire il prelievo
dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98)

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo le specie sono attualmente con‐
siderate in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la cornacchia grigia e la cornacchia nera sono
specie per la quale può essere richiesto il posti‐
cipo della chiusura della caccia al 10 febbraio;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il pre‐
lievo venatorio risulta complessivamente modesto
ed in generale non sembra in grado di incidere
sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di
caccia attualmente previsto dalla normativa
nazionale risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di set‐
tembre, nella modalità da appostamento fisso o
temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge
n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

Gazza (Pica pica)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio
20156, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
Luglio) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la gazza è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il pre‐
lievo venatorio risulta complessivamente modesto
ed in generale non sembra in grado di incidere
sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di
caccia attualmente previsto dalla normativa
nazionale risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di set‐
tembre, nella modalità da appostamento fisso o
temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge
n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

Ghiandaia (Garrulus glandarius)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio
2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐ 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(20agosto) è precedente rispetto alla data di aper‐
tura della caccia a tale specie;

‐ la ghiandaia è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il pre‐
lievo venatorio risulta complessivamente modesto
ed in generale non sembra in grado di incidere
sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di
caccia attualmente previsto dalla normativa
nazionale risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di set‐
tembre, nella modalità da appostamento fisso o
temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge
n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.
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PRESO ATTO che il mantenimento dell’attuale
data di chiusura della caccia (31 gennaio) appare
accettabile in funzione della necessità di adottare
tempi e modi di prelievo omogenei per le diverse
specie, nell’ambito del gruppo degli anatidi, poiché
il disturbo originato dall’attività venatoria rappre‐
senta un elemento critico per questi animali che
hanno abitudini fortemente gregarie, formano
stormi polispecifici e frequentano ambienti aperti.
Da ciò l’opportunità di concentrare l’attività vena‐
toria in maniera uniforme, nel periodo di più elevata
tollerabilità per la maggior parte delle specie (“Sin‐
tesi dello stato di conservazione delle specie
oggetto di prelievo venatorio ai sensi della legge 11
febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, a
cura di Barbara Franzetti e Silvano Toso, gennaio
2009);

PRESO ATTO che le date sopra riportate non indi‐
viduano chiusure differenziate per il gruppo dei
tordi per evitare il rischio di confusione e di abbat‐
timenti involontari di specie simili, come auspicato
dall’ISPRA e al paragrafo 2.6 della “Guida alla disci‐
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selva‐
tici”; 

VISTA la nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012
del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari

venatori per la stagione 2012/2013 “ con la quale
il Ministero, nelle more dell’adozione di piani di
gestione nazionali per le specie aventi uno stato di
conservazione insoddisfacente, suggerisce alle
Regioni per la stesura dei calendari venatori, in un
ottica di mediazione temporanea e seguendo il prin‐
cipio di precauzione, di adottare, per le specie con
uno stato di conservazione non favorevole, carnieri
prudenziali, a carattere giornaliero e stagionale;

RITENUTO opportuno di fissare, come suggerito
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, e dalla “guida per la stesura dei calendari
venatori ai sensi della legge 157/1992, così come
modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42”
nell’ottica di mediazione temporanea e seguendo il
principio di precauzione idoneo alla conservazione
di queste specie e la loro razionale gestione, un
limite di carniere giornaliero e stagionale pruden‐
ziale, per le specie:

‐ beccaccia, rispettivamente di 2 capi giornalieri e
20 capi annuali, di cui massimo sei nel mese di
gennaio, per cacciatore;

‐ pavoncella, rispettivamente di 5 capi giornalieri e
25 annuali per cacciatore

‐ codone, quaglia e tortora, rispettivamente di 5 e
20 capi annuali per cacciatore;

‐ allodola, di 10 capi giornalieri e di 50 capi stagio‐
nali per cacciatore; RITENUTO che per quanto
riguarda la caccia in preapertura, anche su quanto
suggerito, in varie circostanze; dall’ISPRA, si
ritiene di consentire, in deroga ed esclusivamente
per i residenti in Regione, con limitazioni di car‐
nieri, esercitare l’attività venatoria limitatamente
nei giorni 2, 5 e 13 settembre 2015 e, precisa‐
mente:
1) per la specie “Tortora” nei giorni 2, 5 e 13 set‐

tembre unicamente da appostamento nelle
stoppie, negli incolti, lungo i corsi d’acqua,
lungo i canali alberati, nelle macchie e
all’esterno dei boschi. Nelle prime due gior‐
nate (2 e 5) il prelievo sarà consentito fino alle
ore 13,00;

2) per la specie “Quaglia” nel giorno 14 set‐
tembre, nel rispetto di quanto predetto ossia
nella facoltà della Regione di utilizzare una
decade di sovrapposizione nella definizione
dell’apertura o chiusura del prelievo venatorio
in rispetto a quanto previsto nei documenti
“Kei concepts” e “Guida alla disciplina della
Caccia nell’ambito della Direttiva 79/409/CEE”;

3) per la specie “Colombaccio” nei giorni 2 e 5
settembre unicamente da appostamento nelle
stoppie, negli incolti, lungo i corsi d’acqua,
lungo i canali alberati, nelle macchie e
all’esterno dei boschi. Il prelievo sarà consen‐
tito fino alle ore 13,00 ed il carniere massimo
giornaliero sarà di 5 capi.

CONSIDERATO il suggerimento dell’ISPRA di valu‐
tare l’opportunità di prevedere l’utilizzo di muni‐
zioni atossiche (non contenenti piombo) per la
caccia agli Ungulati;

CONSIDERATO che l’ISPRA suggerisce a questa
Amministrazione di valutare l’opportunità di preve‐
dere l’utilizzo di munizioni alternative per la caccia
agli Ungulati e non dà, come infatti non potrebbe
dare, una disposizione perentoria;
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PRESO ATTO che, come riporta lo stesso Istituto,
non sono disponibili munizioni atossiche a palla sin‐
gola utilizzabili nei fucili a canna liscia, e che quindi
tale indicazione comporta per l’utente finale, cioè il
cacciatore che intende prelevare la specie cinghiale,
l’impossibilità dell’utilizzo del fucile ad anima liscia
e di conseguenza l’obbligo dell’acquisto di un fucile
ad anima rigata;

RITENUTO che tale tematica necessita di una
indicazione normativa a livello nazionale anche in
considerazione che l’attuale Legge 11 febbraio
1992, n. 157, concernente: “Norme per la prote‐
zione della fauna selvatica omeoterma e per il pre‐
lievo venatorio” contempla tra i mezzi di caccia con‐
sentiti il “fucile ad anima liscia”;

CONSIDERATO che non esiste una normativa
nazionale che prevede il divieto di utilizzo di muni‐
zioni contenenti piombo per la caccia agli ungulati;

RITENUTO quindi opportuno, di non vietare l’uti‐
lizzo di munizioni contenenti piombo per la caccia
di selezione agli ungulati.

RITENUTO, altresì, che in relazione a quelle
specie per le quali il citato documento “Key con‐
cepts” consentirebbe un periodo di caccia anche nel
mese di febbraio, di non avvalersi della possibilità
di posticipare la data di chiusura alla prima decade
di febbraio, come previsto dall’art. 18, comma 1 bis
della Legge n. 157/92, così come modificata dalla
Legge n. 96/2010.

Ciò premesso, si rende urgente e necessario
approvare il Calendario Venatorio regionale
2015/2016.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e S.M. e I.:
La presente deliberazione avente natura regola‐

mentare non comporta implicazioni di natura finan‐

ziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
(k) della L.R. n.7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, viste le proposte
formulate ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 comma
2 della L. R. 27/98 e successive modifiche e norme
attuative, propone alla Giunta l’adozione del con‐
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ Di prendere atto di quanto riportato nella pre‐
messa, che qui si intende integralmente richia‐
mata;

‐ Di approvare il Calendario Venatorio regionale
2015‐ 2016, allegato alla presente con la lettera
A), per farne parte integrante e sostanziale;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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